Bergamo, 12 giugno 08
Comitati di quartiere: oggi bistrattati, una volta corteggiati dalla sinistra

Ma lo sapete, cari lettori, che a PalaFrizzoni abbiamo un grande statista della cultura salottiera radical chic? Uno che riesce a fare il proletar-comunista dall’alto della sua residenza in un nobile palazzo di Città Alta, merita una medaglia. Così come è da premio la sua recente inversione a U in “autostrada”. 
Ci riferiamo alla letteraccia del presidente della Commissione Urbanistica e capogruppo di Sinistra Democratica, Luciano Ongaro, contro “l’organizzazione sistematica di «comitati» cosiddetti di quartiere che, sulla base di interessi corporativi o localistici, vengono aizzati contro la cementificazione” e addirittura finanziati, quello di via Autostrada (dove è previsto un supermercato Coop), “dagli imprenditori del vicino centro commerciale concesso dalla precedente amministrazione” (leggi Esselunga, patron di Caproni, noto anticomunista). 

Parole pesantissime che magari possono uscire a caldo, oppure in modo meditato e provato. E invece, pare, che il buon Ongaro abbia inviato una prima lettera alla stampa locale, giorni dopo  l’abbia leggermente modificata, quindi dopo la sua pubblicazione, a seguito delle proteste della minoranza, l’abbia smentita in toto. Insomma una vera perla di strategia politica: in pratica l’Ongaro avvocato ha capito che l’Ongaro politico, sebbene l’avesse meditata,e con la città; filo diretto con i comitati di quartiere"'lcosa non funziona". ornare che Ongaro sidente 







 l’aveva fatta, e detta, grossa. 
Nonostante questo, ecco l’arrivo, sull’ambulanza della Cgil, del “soccorso rosso”  con il sostegno del segretario Maurizio Laini che, in una conferenza stampa a lato di un Bruni dall’aria soddisfatta, si scaglia contro i comitati di quartiere. E allora, agli smemorati Laini e Ongaro (oltre al soddisfatto sindaco) ricordiamo solo alcuni dei tanti passaggi in cui la sinistra, quando le faceva comodo, esaltava il ruolo dei comitati cittadini. 
Programma elettorale di Bruni (introduzione): “E’ necessario incrementare la partecipazione dei cittadini riconoscendo come interlocutori reali delle Istituzioni tutte le realtà che operano sul territorio, quali Associazioni e Comitati. Deve essere riconosciuta la possibilità di modificare i progetti, anche già approvati ed in fase di esecuzione, qualora sopraggiungano condivisibili osservazioni o pareri negativi da queste realtà territoriali della popolazione”.
Roberto Bruni, candidato sindaco, (L’Eco Bg 25/3/04): “Voglio dialogare con la città; filo diretto con i comitati di quartiere”.
Paolo Scanzi, capogruppo Rifondazione, (19/7/04 primo cons. com. del mandato Bruni): “Aprirsi alla città e ai movimenti che l’attraversano quotidianamente, dai comitati di quartiere alle associazioni di categoria e sindacali. Se la coalizione di centro-destra ha perso è anche perché si è rinchiusa negli anni passati all’interno di Palazzo Frizzoni, considerando poco importanti, in taluni casi addirittura una perdita di tempo se non una seccatura, il confronto con i cittadini. In questo senso gli abitanti di Bergamo nutrono forti aspettative nei confronti di questa amministrazione”.

Alberto Scanzi, ora compagno di Ongaro in SD, cons. com. di minoranza con Veneziani sindaco (2/3/04): “Nel momento in cui i comitati nascono e più comitati vengono a bussare alla porta del sindaco significa che qualcosa non funziona”.
